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Teoria, Epistemologia, Metodo
Il volume prende spunto dalla copiosa produzione scientifica di
Costantino Cipolla per dare corso a un’opera corale e partecipata da circa
90 autori. Un itinerario entro il pensiero sociologico dai primi anni ‘70 ai
nostri giorni con tre generazioni a confronto, per osservare in modo
attento della realtà sociale. 
Nella sezione saggi gli autori si misurano con l’epistemologia, la teoria
sociologica, le norme sociali, la vita quotidiana, la salute, la storia sociale.
Nella sezione camei i profili individuali si intrecciano con quelli collettivi,
con il vissuto della comunità accademica nell’Associazione Italiana di
Sociologia, fin dalla sua istituzione luogo di incontri, di confronti, del
dibattito, della fertilizzazione delle idee.
Questo testo giunge in redazione per la pubblicazione mentre nel conte-
sto globale si vive l’esperienza dell’inatteso raid di un corpuscolo, incon-
sapevole delle vittime che ha mietuto. Le sue conseguenze fanno capire
che siamo alle soglie di un nuovo rivoluzionario modo di vivere la nostra
vita sociale. Il volume, progettato e realizzato in tempi non sospetti, offre
spunti di riflessione per l’elaborazione di nuovi stili di ragionamento, che
condurranno al futuro che verrà, soprattutto per la proposta eclettica
sempre disponibile verso ogni “rivoluzione”, anche pandemica.

Roberto Cipriani, professore emerito di Sociologia all’Università di Roma
Tre, ha al suo attivo numerose ricerche sia teoriche che empiriche. La sua
principale e più nota teoria sociologica è quella della “religione diffusa”. Ha
condotto ricerche empiriche comparative in Italia ad Orune, in Grecia ad
Episkepsi (Corfù) e in Messico a Nahuatzen (Michoacán). Ha realizzato film di
ricerca. È stato Presidente dell’AIS e del Consiglio Europeo delle Associazioni
Nazionali di Sociologia.

Rosanna Memoli, già ordinario di Metodi e Tecniche della Ricerca Sociale
alla Sapienza Università di Roma, ha svolto attività didattica e di ricerca sui
temi dell’élite, mobilità sociale, territorio, salute, ambiente, disegno della
ricerca, modelli di analisi dei dati. Ha pubblicato volumi e saggi per editori
internazionali e nazionali. Di recente Memoli R. (2020), Cultura, Mutamento e
Sviluppo nell’Agenda ONU 2030 per lo sviluppo sostenibile, «Culture e Studi
del Sociale», vol. 5 (1).
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Prefazione  
 
di Rosanna Memoli 
 
 
 
 
 
 
 
 
Preliminari 

 
L’itinerario del volume in due tomi è il racconto di mezzo secolo di so-

ciologia italiana vissuta da un folto gruppo di studiosi, che a partire dagli 
anni ‘70 ad oggi hanno condiviso idee, svolto ricerche, prodotto una cospicua 
letteratura scientifica. Un reading all’apparenza poliedrico, eterogeneo, che 
ha molti volti. La sociologia studia l’interagire delle persone nel contesto 
societario, al contempo le persone in quanto fruitori di un ingente patrimonio 
di risorse naturali ed ambientali estendono il loro interagire al rapporto con 
l’oggetto. Questa doppia contingenza fa sì che la Sociologia opera ai confini 
con le altre discipline. Fino a qualche tempo fa parlare di interdisciplinarietà, 
multidisciplinarietà, trans-disciplinarietà1 sembrava voler negare l’autonomia 
della sociologia e la sua capacità di delineare un proprio statuto epistemolo-
gico, cancellare tutto quel che è stato fin dalla sua origine con il Corso di Fi-
losofia positiva – Auguste Comte 1838, Spencer, Mill – e l’evolversi della di-
sciplina dal positivismo, al neo-positivismo, all’interpretativismo. Epistemo-
logie e paradigmi su cui s’innesta lo studio dei meccanismi di funzionamento 
della società e dell’azione sociale nelle sue diverse ramificazioni.  

L’indice del libro riflette lo stile eclettico evocato dal titolo del libro La 
sociologia eclettica di Costantino Cipolla. Di base l’evolversi della Sociolo-
gia, in quanto disciplina già di per sé eclettica poiché imperniata sulla per-
sona e sul linguaggio come concetti comuni a tutte le forme della cono-
scenza. Pertanto lo studio della sociologia si interseca con lo studio della 
scienza, della sua evoluzione2.  

 
1«Sul livello culturale della formazione accademica e dell’indagine scientifica, l’impegno 

generoso e convergente verso un radicale cambio di paradigma, verso una coraggiosa rivolu-
zione culturale» di qui il terzo fondamentale criterio […] «l’inter- e la trans-disciplinarietà 
esercitate con sapienza e creatività». Cfr. Papa Francesco, Costituzione Apostolica-Veritatis 
Gaudium-circa le Università e le Facoltà Ecclesiastiche, https://press.vatican.va/content/sala-
stampa/it/bollettino/pubblico/2018/01/29/0083/00155.html. 

2 Cfr. Memoli R. La sociologia come scienza, in questo volume pp. 577-593. 
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Climi socioculturali e sviluppo scientifico, Scienza e Società un binomio 
indissolubile. Fondamentale è il rapporto tra scoperte scientifiche e muta-
mento sociale e viceversa. Nell’opera del pluricitato Kuhn La Struttura delle 
rivoluzioni scientifiche, la teoria secondo cui lo sviluppo della scienza av-
viene attraverso l’alternarsi di periodi di scienza normale e di scienza rivo-
luzionaria implica la formalizzazione delle nuove teorie. La sociologia in 
passato è stata indicata come una disciplina ricca di teorie e metodi, ma ca-
rente di paradigmi, nel senso di una pluralità di paradigmi, ma nessuno che 
sia emerso come realmente egemonico3. Si direbbe che oggi nell’ambito del 
pensiero eclettico tale posizione risulta superata ed il volume in oggetto ne 
dà ampia dimostrazione.  

 
 

1. I Protagonisti 
 
Gli autori dei saggi e delle testimonianze che nel libro parlano con Cipolla 

si misurano con la Sociologia nel suo intrecciarsi con l’epistemologia, la me-
todologia, il riduzionismo, la metafisica, l’empiria. I capitoli del libro pren-
dono spunto dalla copiosa produzione scientifica di C.C., datata a partire da-
gli anni ‘70 fino al 2019. Il rapporto dialogico tra Cipolla ed i suoi interlocu-
tori ha dato avvio ad un’opera corale, partecipata da docenti, studenti, pro-
fessionisti, stakeholders, un think tank, una fertilizzazione di idee, di argo-
menti che scorrendo l’indice del libro, trattano di Sociologia generale, della 
salute, della vita quotidiana, del cambiamento, delle norme sociali, della sto-
ria Sociale, dell’epistemologia della tolleranza. La prospettiva eclettica tra-
spare nella misura in cui i titoli dei capitoli e dei paragrafi non rispettano la 
classificazione dei Settori Scientifico Disciplinari orientata a scindere ogni 
singolo ambito di studio e per ognuno definire i confini ed i contenuti speci-
fici (Declaratorie). Altrimenti il testo ispirandosi ai principi dell’eclettismo 
evidenzia la molteplicità dei saperi e la loro stratificazione ai diversi livelli 
delle conoscenze che caratterizzano la fenomenologia sociale. Inoltre la 
struttura dell’opera tiene conto della temporalità e della metodologia adottata 
nella trattazione degli argomenti. 

Come si è detto il racconto ha inizio a partire dagli anni ‘70 quando la 
generazione dei sociologi autori dei saggi e delle testimonianze incluse in 
questo libro, terminato il loro percorso di studi universitari di Matematica, 
Statistica, Economia, Scienze Politiche, Giurisprudenza, Lettere, filosofia, 
etc. hanno iniziato la loro carriera accostandosi nel tempo sempre di più ai 
temi dell’analisi sociologica. A questa generazione si affiancano i contributi 
dei laureati in Sociologia4. Si arriva all’ultima generazione a cavallo del terzo 

 
3 Ibidem. 
4 Si rammenta che la prima facoltà di Sociologia in Italia fu istituita nel 1962 a Trento. 
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millennio. Tre generazioni di colleghi, ad oggi: professori emeriti, ordinari, 
associati, ricercatori, dottori e dottorandi di ricerca.  

 
 

2. La Sociologia Eclettica alla seconda rivoluzione scientifica5  
 
La prima generazione di sociologi aveva davanti a sé la teoria della spie-

gazione, il positivismo logico, la relatività di Einstein, il paradigma di Hem-
pel. La scintilla della meccanica quantistica (anni ‘30), l’evoluzione dei li-
neamenti ontologici indotti dal principio di indeterminazione di Heisenberg 
portarono alla formulazione del paradigma di Hempel-Hoppenheim, che di-
stingue il passaggio dalla spiegazione nomologico-deduttiva a quella stati-
stica-induttiva. La concezione stessa della materia inerte ha sostituito il de-
terminismo con il probabilismo stante l’accertamento del coinvolgimento 
della materia inerte con la materia vivente. L’osservazione guidata dal sog-
getto che interagisce con l’oggetto comporta il venir meno del principio della 
razionalità scientifica. Si è di fronte ad un cambio di paradigma. Nella 
scienza moderna un paradigma costituisce la base per la sistematizzazione 
dei risultati conseguiti dalla ricerca scientifica ed i criteri per le ulteriori 
prassi (ricerca di base e ricerca applicata)6. I principi della fisica perdevano 
parte della loro cogenza: 

  
Il probabilismo ha accettato la pluralità e la libertà dei metodi delle diverse 
scienze, ha ammesso la provvisorietà delle teorie scientifiche […] ha ricono-
sciuto il carattere problematico e limitato della conoscenza scientifica […]. 
Gli strumenti di calcolo matematico non hanno più la pretesa di essere […] 

 
5 La prima rivoluzione scientifica era stata trainata dall’astronomia Galileo, Copernico, 

Newton, Cartesio, etc. Quando si parla di seconda rivoluzione scientifica ci si riferisce alla 
relatività e alla meccanica quantistica. Ma già tra gli ultimi decenni dell’Ottocento e la Se-
conda guerra mondiale erano intervenute trasformazioni radicali negli ambiti della filosofia e 
dalla matematica.  

Cfr. Lakatos A., Musgrave R. A. (1993), Critica e crescita della conoscenza, Introduzione 
di G. Giorello, scritti di Feyerabend P., Kuhn T., Lakatos I., Masterman M., Popper K., Toul-
min S., Watkins J., Pearce Williams L., Feltrinelli, Milano. (ed.or.1970). H. Kragh (2004), 
“La seconda rivoluzione scientifica: fisica e chimica. Completare un vecchio lavoro, Storia 
della Scienza”, in Enciclopedia Treccani (http://www.treccani.it/). 

6 Nel linguaggio della filosofia, il termine usato da Platone per designare le realtà ideali 
concepite come eterni modelli delle transeunti realtà sensibili, e da Aristotele per indicare 
l’argomento basato su un caso noto, a cui si ricorre per illustrare uno meno noto o del tutto 
ignoto. Con altro significato il termine è stato recentemente introdotto nella sociologia e filo-
sofia della scienza per indicare quel complesso di regole metodologiche, criteri di soluzione 
di problemi che caratterizza una comunità di scienziati in una fase determinata dell’evoluzione 
storica della loro disciplina: a mutamenti di paradigmi sarebbero in tal senso riconducibili le 
cosiddette “Rivoluzione scientifiche” (www.treccani.it).  
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l’essenza di una realtà meccanicamente determinata […]. Oggi i fisici guar-
dano ai modelli matematici come strumenti […] utili per descrivere […] 
eventi validi […]in un intorno determinato e prossimo [...]. Il modellizzare la 
realtà con le tecniche di calcolo si è potuto sviluppare […] grazie allo svi-
luppo del computer […] (P. Benanti, 2018)7. 
 
Dal lato della Sociologia il positivismo a partire dal paradigma della spie-

gazione, nell’accezione probabilistica e dell’analisi causale lineare, modifi-
cava le proprie concezioni lasciando spazio all’ interpretativismo, frutto della 
critica al positivismo ingenuo e all’attestazione su posizioni di realismo cri-
tico. Il paradigma dell’interpretativismo implementa i principi dello storici-
smo, della comprensione, dell’avalutatività di Weber, le connessioni causali 
di Boudon e si evolve secondo diversi approcci e stili di ragionamento come 
la filosofia ermeneutica di Hans Georg Gadamer, Paul Ricoeur, la fenome-
nologia di Husserl, la sociologia cognitiva di A.V. Cicourel, etc.  

L’interagire tra soggetto ed oggetto, le capacità del soggetto di agire 
sull’oggetto ed indurlo ad una sua modificazione porta ad un aprirsi a cono-
scenze di settori diversi ad un apprendimento su metalivelli, pensiamo alla 
Biologia distinta dal modo di intendere i mezzi formali di rappresentazione 
della realtà, in relazione a quanto viene interpretato come vita, coscienza, 
comunicazione.  

Modalità osservative che trovano radici nell’evoluzione sociale, nell’evo-
luzione biologica: 

 
Il tema del confronto tra evoluzione sociale ed evoluzione biologica e quello 
dello statuto epistemologico della prospettiva evolutiva nelle scienze sociali 
sono legati alla nascita stessa della sociologia come scienza autonoma e al 
suo tentativo di dare una spiegazione scientifica della genesi e dell’evolu-
zione dei fenomeni sociali. […]. Per dirla con Cipolla: un contesto scientifico 
che appare fin dall’inizio molto diverso da quello delle scienze della vita (non 
umana). In questo caso, il pluralismo è a monte del lavoro di ricerca […]. 
Il problema che si pone è definire lo statuto epistemologico di tale prospettiva 
evoluzionistica, evitando gli approcci deterministici e finalistici che si sono 
rivelati epistemologicamente insostenibili […] tale questione investe i fonda-
menti epistemologici degli studi sociali, in questo saggio vorremmo sostenere 
la tesi secondo la quale la prospettiva evoluzionistica nelle scienze sociali, se 
vuol rispettare i più accreditati canoni epistemologici di scientificità, non può 
essere dissociata dall’individualismo metodologico […] e dall’epistemologia 
fallibilista ed evoluzionista […]. Si potrebbe quasi parlare di un “individua-
lismo evoluzionistico”, che serve a dissolvere alcuni equivoci “storici” 

 
7 Benanti P. (2018), Le Macchine Sapienti: Intelligenze artificiali e decisioni umane, Ma-

rietti, Bologna, pp. 85-87.  
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sull’evoluzione sociale e a innalzare il tasso di scientificità delle spiegazioni 
sociologiche (E. di Nuoscio, A Mancini)8. 
 
Così come nell’autopoiesi, come epistemologia che deve rendere conto 

del proprio operato nel rapporto con eco, inter, etero, l’ambiente naturale, la 
società, come la capacità del “vivente” di adattarsi all’ambiente9. Al centro 
nuovi paradigmi che caratterizzano la ricerca scientifica, mettersi in rela-
zione con altre discipline confrontarsi con competenze e pratiche: le neuro-
scienze, la neurobiologia come rami della biologia che a loro volta implicano 
saperi di: biologia molecolare, cellulare, chimica, fisica, matematica, stati-
stica, oltre che nel campo della sociologia, della psicologia della linguistica. 
Non confondiamo, si tratta di gestire la compartecipazione di contenuti in-
formativi diversi senza scardinare l’approfondimento nel proprio settore di 
ricerca10.  

In particolare per quanto riguarda la Sociologia il rapporto tra soggetto ed 
oggetto conduce ad una epistemologia e metodologia della ricerca intesa 
come teoria e ricerca che va oltre la Sociologia: 

 
[…] elaborare forme e concetti che si integrano con la realtà avvalendosi di 
ogni apporto del sapere utile [...] l’intuizione che è alla base del profilo scien-
tifico di Costantino Cipolla. Più che immaginare […] espletare una cono-
scenza […] diretta di un fatto sociale servendosi di una acuta capacità di per-
cezione che lo porta a vedere “dal di dentro” quella realtà. I fatti sociali vanno 
prioritariamente individuati e definiti, e…Cipolla affianca anche studi storici 
dell’evoluzione del pensiero sociologico, districandosi con la stessa capacità 
e libertà in questi due ambiti disciplinari così contigui […] (M. Nocenzi)11. 

 
L’andare oltre significa sottolineare che sociologia non è solo disciplina 

positiva: 
 
superata questa concezione essa continua a confrontarsi con la realtà secondo 
diversi modi di declinare il realismo. come espressione di certi tabù che ven-
gono infranti. Costantino, un giovane studioso che con le sue versatilità […] 
condivide l’opportunità di abbinare agli studi sociologici e metodologi tema-
tiche politiche, filosofiche, storiche, inoltrandosi in scivolose problematiche 
per le concezioni sociologiche acquisite fino ad allora. (A. Scaglia) 12.  

 
8 Cfr. di Nuoscio E., Mancini A., La prospettiva evoluzionistica nelle Scienze Sociali. Per 

una interpretazione individualistica dell’evoluzione sociale. In questo volume pp. 76-88. 
9 Cfr. Cipolla C. (1997), Epistemologia della tolleranza, vol.1, p. 242; Memoli R., La 

Sociologia come scienza, op. cit.  
10 Cfr. Gagliasso E., Memoli R., M., Pontecorvo E., a cura di (2011), Scienza e scienziati: 

colloqui interdisciplinari, 2011 (a cura di), FrancoAngeli, Milano. 
11 Nocenzi M., La sociologia oltre la sociologia: teoria e ricerca sociale dall’intuizione 

all’applicazione, in questo volume, pp. 89-99. 
12 Scaglia A., Lo scudo della Sociologia eretica, in questo volume, pp. 24-33. 
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In tal senso si rappresenta una metodologia della ricerca sociale che si 
ispira ai principi dell’integrazione tra teoria, empiria e spendibilità:  

 
 Nella realtà dei fatti il ricercatore e in particolare il sociologo deve coniugare 
il sistema (dimensione oggettiva) con gli individui (dimensione soggettiva). 
Una caratteristica dellʼessere eclettico, […] “non sposare mai fino in fondo 
nessuna causa esclusiva. (Cipolla)”. La metodologia della ricerca deve se-
guire questa logica […] non sposare mai nessun metodo o strumento in ma-
niera esclusiva per non correre il rischio di restare prigionieri degli effetti 
distorcenti di un utilizzo esclusivo di un metodo o di uno strumento piuttosto 
che un altro”13. 
 
Per concludere con il pensiero eclettico di Cipolla: 
 
L’ecletticità non si può presentare sulla scena della vita scientifica con un 
solo vestito, per quanto questo possa essere elegante, classico e coprente. 
Essa, infatti, risulta essere o interna a una determinata disciplina o posta a 
cavallo tra più discipline. Può porsi a monte dell’agire dello studioso o collo-
carsi a valle della sua produzione teorica o empirica14. 
 
 

3. La Sociologia Eclettica al susseguirsi delle rivoluzioni tecnologiche e 
del digitale 

 
Bisogna distinguere tra Rivoluzione scientifiche e rivoluzioni tecnologi-

che ovvero tra ricerca di base e ricerca applicata. La ricerca scientifica si 
fonda su idee, ipotesi e teorie formulate dagli scienziati per acquisire nuove 
conoscenze la cosiddetta scienza pura. Da tali conoscenze scaturiscono le 
applicazioni, secondo L. Pasteur «non esiste una scienza applicata vera e 
propria, ma esistono solo le applicazioni della scienza»15. Pertanto quando si 
parla di rivoluzioni tecnologiche, come per la rivoluzione industriale ed a 
seguire fino alla odierna rivoluzione digitale si tratta in realtà di innovazioni, 
rese possibili dall’applicazione dei principi delle teorie scientifiche. Circa il 
rapporto tra ricerca di base e ricerca applicata G. Israel nel 2003 scriveva:  
 

[…] il mutamento più rilevante, che è iniziato da una ventina d’anni fa e che 
sta oggi raggiungendo il suo apice, è la tendenza a finanziare soltanto ricerche 
che abbiano applicazioni evidenti se non immediate, e ad abbandonare a se 

 
13 Cfr. Mangone E, Il metodologo visionario, in questo volume, pp. 53-64. 
14 Cfr. Cipolla C. (2019), La sociologia eclettica, FrancoAngeli, Milano, p. 126. 
15Fuzzi S. (2016), “Ricerca di base e ricerca applicata: il quadrante di Pasteur”, in Scienza 

in Rete. 
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stesse le ricerche teoriche e astratte o, al massimo a dotarle di finanziamenti 
marginali se non irrilevanti16. 
 
Si potrebbe dire che potenziare al massimo la ricerca applicata a scapito 

della ricerca pura è come ipotecarsi il futuro, ovvero non lasciare spazio a 
nuove scoperte. Si pensi che secondo i dati riportati da internet per settemila 
malattie rare non si dispone di rimedi risolutivi17. Ci si vanta di aver rag-
giunto un livello di conoscenze illimitato mentre a onor del vero, del nostro 
Universo sappiamo solo una piccola parte18. 

Per tornare alla ricerca applicata, dal contributo dei principi teorici della 
fisica, della matematica, della logica ha origine in tempi recenti lo sviluppo 
di due nuove discipline l’informatica e l’elettronica19. Dalla diffusione a li-
vello universale dei saperi applicati di queste nuove discipline si è giunti alla 
produzione del calcolatore meccanografico e successivamente del calcola-
tore elettronico. Per dirla in breve il calcolatore è un esecutore di algoritmi, 
a partire dagli anni ‘60 il termine algoritmo, nelle sue molteplici applicazioni, 
si lega all’informatica in quanto procedimento logico-matematico formaliz-
zato, finalizzato a tradurre in linguaggio macchina istruzioni riguardo la ge-
stione e l’elaborazione in tempo reale di una ingente quantità di informazioni 
complesse. Si tratta di una sorta di sodalizio tra due intelligenze quella umana 
che dice il da farsi e quella della macchina che esegue gli ordini. La macchina 
di Turing e la macchina di Von Neumann sono due modelli basati su specifici 
algoritmi del 1936, tutt’ora in uso in quanto si possono adattare a diverse 
prassi algoritmiche che nell’insieme confluiscono nel dominio dell’ICT (In-
formation and Communication Technology). Come noto dagli anni Sessanta 
dello scorso secolo si è passati dai Centri di elaborazione meccanografici a 

 
16 Questo stralcio è tratto da un articolo è una versione riveduta e aggiornata di: G. Israel. 

(2003), “Scienza pura e applicata nell’ultimo trentennio: una trasformazione radicale”, 
LLULL, Revista de la Sociedad Española de Historia de las Ciencias y de las Tecnicas, vol. 
26, 859-888. 

17https://www.orpha.net/consor/cgi-bin/Education_AboutRareDiseases.php?lng=IT.  
18Cfr. K. Stuart (2015), L’Universo, questo sconosciuto, Dedalo, Bologna. 
19 L’inizio della nuova era che condurrà all’odierna società digitale o web society e all’im-

porsi di un nuovo paradigma gnoseologico risale ai tempi del progredire dell’elettronica. «il 
cambiamento decisivo […] si ebbe durate la seconda Guerra Mondiale con il puntamento dei 
cannoni della contrarea […] un sistema che oltre a colpire l’aereo, cercasse di anticipare le mosse 
del pilota». Al progetto contribuirono: «fisici, matematici, medici, aviatori e fisiologi. Si trattò 
di stabilire un parallelismo tra le apparecchiature radar e il nostro sistema nervoso». Ebbero così 
inizio gli studi della teoria dell’informazione. «Queste teorie unite agli studi di Turing consenti-
ranno a Won Neumann di elaborare il progetto per la costruzione del primo ordigno atomico, di 
definire l’architettura per ottenere un calcolatore» (P. Benanti, op. cit, p. 7).  
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quelli elettronici20 si è giunti, nella molteplicità dei sistemi operativi, al per-
sonal computer, ai tablet, agli smartphone, etc., tutti dotati di intelligenza 
artificiale e di numerose applicazioni. 

 
Osserva Cipolla: 
 
Difficilmente e raramente un saggio teorico, per quanto innovativo e proiet-
tato verso il futuro […] vive di per se stesso, alimentandosi da solo. Esso si 
avvale, spesso senza neppure saperlo, di accessi culturali pregressi e di rifles-
sioni maturate nel tempo (Cipolla, 2019). 

 
Per quanto ci riguarda seguendo il principio di scegliere, confrontare, ar-

monizzare ecletticamente forme di conoscenza epistemologiche, teoriche ed 
empiriche adatte ad interpretare la realtà sociale, scoperta, costruita ed inter-
soggettiva si percorre la strada del costruttivismo, del razionalismo, allora la 
ricerca teorica nel contesto dell’analisi documentaria, dell’analisi delle fonti, 
nei riscontri di contenuto linguistico è supportata dal computer attraverso le 
analisi testuali21. Si hanno poi altre fonti come gli Archivi, le Banche Dati, i 
Data Warehouse, statistiche di qualsiasi genere prodotte a livello nazionale 
ed internazionale dati in prevalenza quantitativi che possono essere estratti 
ed elaborati. Una quantità pressoché infinita di dati. A questi si aggiungono 
per effetto dello sviluppo del Social Network (Facebook, Instagram, You-
tube, Linkeden, Twitter, etc.), dati grezzi prodotti direttamente dalla persona 
in quanto soggetto informazionale, trasmessi in modo continuo e nelle forme 
più svariate22. I cosiddetti Big Data, provenienti dalle diverse fonti, senza la 
necessità di formulare ipotesi o ricorrere a spiegazioni meccanicistiche, pos-
sono essere trattati con le tecniche di data mining che gestiscono numerosi 
algoritmi (reti neurali) e producono modelli statistici fondati semplicemente su 
classificazioni e correlazione, che possono essere interpretate e commentate:  

 
con un computer possiamo trasformare quasi tutti i problemi umani in statisti-
che grafici, equazioni. La cosa davvero inquietante, però, è che così facendo 
creiamo l’illusione che questi problemi siano risolvibili con il computer23. 
 

 
20 Si pensi solo al lavoro di routine che il personale docente universitario svolge nell’am-

bito delle proprie mansioni attraverso i Centri elettronici nazionali del tipo il CINECA di Bo-
logna ed a livello locale del tipo Centro INFOSAPIENZA a Roma.  

21 Cfr. Memoli R. (2002), Nuove prospettive dell’indagine sociologica, FrancoAngeli, 
Milano, pp. 48-63.  

22 Nel caso degli archivi ed oltre parliamo di fonti ufficiali che hanno il carattere dell’in-
termediazione, ovvero dati raccolti ed archiviati secondo criteri prestabiliti. Chi si iscrive ad 
un social, una chat, WhatsApp, etc. invia propri messaggi, vignette e quant’altro è egli stesso 
un soggetto informazionale. 

23 Cfr. citazione di Nayef Yehya in Benanti P. p. 89 e nota 23 stessa pagina op.cit. 
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Nel passare dal sistema analogico al sistema digitale, estendendo gli oriz-
zonti alle scienze cognitive, che comprendono le neuroscienze, la neurobio-
logia, la filosofia, la psicologia, la cibernetica, attraverso il contributo delle 
rispettive conoscenze si giunge all’intelligenza artificiale vera e propria, ov-
vero le machine learning, i robot. Un’accelerazione nell’innovazione tecno-
logica senza precedenti, un caleidoscopio di applicazioni, che mutano radi-
calmente i rapporti tra le singole discipline: 

Cini riflettendo sul ruolo della scienza all’indomani della seconda rivolu-
zione scientifica:  

 
la scienza non è soltanto un processo di soluzione di problemi determinati, 
ma soprattutto una continua formulazione e posizione di problemi da risol-
vere, e che pertanto in questa fase essenziale dello sviluppo scientifico en-
trano non solo fattori intrinseci, ma anche fattori esterni […] il diffondersi 
della “complessità” che non trovava risposte nell’ambito dei tradizionali cri-
teri di scientificità del metodo galileiano fondato su “sensate esperienze” e 
“certi ragionamenti […] andava sgretolando […] quella barriera che separava 
nettamente le attività che si occupano di fatti da quelle che si occupano dei 
valori che stanno alla base delle norme (etiche e giuridiche) intese a regolare 
le finalità e i comportamenti degli individui nei loro rapporti privati e nelle 
loro azioni sociali24. 
 
All’indomani della rivoluzione digitale si ripropone una nuova rifles-

sione. Per la Sociologia vuol dire ripensare alle nuove epistemologie, ai 
nuovi paradigmi, agli orientamenti di studio e di ricerca. Tutto portando con 
sé il bagaglio di interconnessione tra le istanze poste dalle diverse correnti di 
pensiero e ramificazioni della disciplina. Per quanto riguarda la rivoluzione 
tecnologica, ferme restando le considerazioni sugli usi e gli abusi, le oppor-
tunità e le inopportunità della rete, una cosa certa è che non si può rimanere 
alla superficie, l’essere nella società del web significa comprensione, appro-
fondimento di significati, delle disposizioni di senso, e dunque costruire iti-
nerari epistemologici e metodologici adatti alla realtà ed alle istanze degli 
attuali scenari: 

Scrive Baraldi: 
 
I fattori […] che spingono Cipolla a considerare plausibile l’ecletticità, pos-
sono essere riassunti come intreccio di tre processi storici […], l’evoluzione 
della mediazione delle forme sociali e culturali, cioè l’evoluzione dei media 
verso Internet e del corrispondente capitale informazionale […]. In secondo 
luogo, l’evoluzione socioculturale complessiva, che include lo sviluppo della 
democrazia, la secolarizzazione, la globalizzazione, le nuove forme di socia-

 
24Cfr. Gagliasso E., Memoli R., Pontecorvo M.E., a cura di (2011), Scienza e scienziati: 

colloqui interdisciplinari, FrancoAngeli, Milano.  
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